
 

Circolare n. 616​ ​ ​ LICEO - ITE 

Cesenatico, 1 giugno 2026                                            
 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Agli studenti e alle loro famiglie 
Al personale 

 
​ Oggetto: Celebrazione della Festa della Repubblica – 2 Giugno 2026 
 

Il 2 giugno 1946 rappresenta una delle date fondative della nostra democrazia. Quel giorno, 
attraverso il voto libero e partecipato, il popolo italiano ha scelto la Repubblica, ponendo al centro i 
valori della libertà, della responsabilità civile e della partecipazione democratica.   

 
Oggi, celebrare questa ricorrenza non può ridursi a un semplice atto formale. Ci troviamo a 

vivere in un tempo segnato da una profonda e critica instabilità della situazione internazionale, 
attraversato da conflitti e tensioni che minacciano la pace e i diritti umani fondamentali.  

In questo scenario geopolitico così complesso, ricordare la nascita della Repubblica significa 
innanzitutto riaffermare e testimoniare con forza i valori della nostra Costituzione repubblicana e 
antifascista. 

 La nostra Carta Costituzionale è nata dal rifiuto della dittatura e della guerra, e rigetta 
l'alleanza con l'oppressione per porre il dialogo e il diritto internazionale come unici strumenti di 
risoluzione delle controversie. 

La scuola, come fulcro della crescita civile, ricopre un ruolo fondamentale in questo 
processo: è chiamata ogni giorno a custodire con cura e trasmettere questi principi fondamentali alle 
nuove generazioni.   

Celebrare la Festa della Repubblica significa rinnovare profondamente il senso di 
appartenenza alla comunità nazionale.  Rappresenta l'occasione per riaffermare con decisione il 
valore delle istituzioni democratiche, del dialogo e della coesione sociale, antidoti naturali a ogni 
forma di violenza e prevaricazione.  In un'epoca caratterizzata da profonde trasformazioni, la 
ricorrenza del 2 giugno richiama tutti noi — cittadini, studenti, famiglie e istituzioni — alla 
responsabilità etica di costruire, giorno dopo giorno, un Paese e un mondo fondati sui diritti, 
sull’inclusione e sulla solidarietà.   

Si invitano i docenti, nell'ambito delle attività di Educazione Civica, a dedicare uno spazio 
di riflessione e dibattito in classe sul significato del voto del 1946 e sull'attualità dei principi 
costituzionali antifascisti come pilastri di pace. 
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